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Domenica “in albis” e della “Divina Misericordia”

Nella tradizione della Chiesa, questa domenica, la prima dopo la Pasqua,  veniva
chiamata “in albis”. Cosa significa questo? L’espressione intendeva richiamare il
rito che compivano quanti avevano ricevuto il battesimo nella Veglia di Pasqua.
A ciascuno di loro veniva consegnata una veste bianca – “alba”, “bianca” – per
indicare la nuova dignità dei figli di Dio. Ancora  oggi si fa questo: ai neonati si
offre  una  piccola  veste  simbolica,  mentre  gli  adulti  battezzati  nella  Veglia
pasquale  ne indossano una vera e  propria.  E quella  veste bianca, nel  passato,
veniva indossata per una settimana, fino  a questa domenica, e da questo deriva il
nome in  albis  deponendis,  che  significa  la  domenica  in  cui  si  toglie  la  veste
bianca. E così,  tolta le veste bianca, i neofiti  iniziavano la loro nuova vita in
Cristo e nella Chiesa.
Nel  Giubileo  dell’Anno  2000, san  Giovanni  Paolo  II ha  stabilito  che  questa
domenica sia dedicata alla  Divina Misericordia. È stata una bella intuizione: è
stato  lo  Spirito  Santo  a  ispirarlo  in  questo.  Il  Vangelo  di  oggi  è  il  racconto
dell’apparizione di Cristo risorto ai discepoli riuniti nel cenacolo (cfr Gv 20,19-
31). Scrive san Giovanni che Gesù, dopo aver salutato i suoi discepoli, disse loro:
«Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi». Detto questo, fece il gesto
di soffiare verso di loro e aggiunse: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui
perdonerete  i  peccati,  saranno  perdonati»  (vv.  21-23).  Ecco  il  senso  della
misericordia che si presenta proprio nel giorno della risurrezione di Gesù come
perdono dei  peccati.  Gesù Risorto ha trasmesso  alla  sua  Chiesa,  come primo
compito, la sua stessa missione di portare a tutti l’annuncio concreto del perdono.
Questo è il primo compito: annunciare il perdono. Questo segno visibile della sua
misericordia porta con sé la pace del cuore e la gioia dell’incontro rinnovato con
il Signore.
Fratelli  e  sorelle,  la  misericordia  riscalda  il  cuore  e  lo  rende  sensibile  alle
necessità  dei  fratelli  con  la  condivisione  e  partecipazione.  La  misericordia,
insomma, impegna tutti ad essere strumenti di giustizia, di riconciliazione e di
pace. Non dimentichiamo mai che la misericordia è la chiave di volta nella vita di
fede, e la forma concreta con cui diamo visibilità alla risurrezione di Gesù.

Papa Francesco 23 Aprile 2017



II DOMENICA DI PASQUA  

Prima Lettura                         At 5, 12-16
Dagli Atti degli Apostoli

Molti  segni  e  prodigi  avvenivano  fra  il
popolo per opera degli apostoli. Tutti erano
soliti  stare  insieme  nel  portico  di
Salomone;  nessuno  degli  altri  osava
associarsi a loro, ma il popolo li esaltava.  
Sempre  più,  però,  venivano  aggiunti
credenti  al  Signore,  una  moltitudine  di
uomini e di donne, tanto che portavano gli
ammalati  persino  nelle  piazze,  ponendoli
su lettucci e barelle, perché, quando Pietro
passava,  almeno  la  sua  ombra  coprisse
qualcuno di loro. Anche la folla delle città
vicine a Gerusalemme accorreva, portando
malati  e  persone  tormentate  da  spiriti
impuri,  e tutti venivano guariti.  Parola di

Dio
  

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 117
  

Rendete grazie al Signore perché è buono:

il suo amore è per sempre.. 
  

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per
sempre».  Dicano  quelli  che  temono  il
Signore:  «Il  suo  amore  è  per  sempre».
  

La pietra scartata dai costruttori è divenuta
la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal
Signore:  una  meraviglia  ai  nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci  in  esso  ed  esultiamo!  

Benedetto  colui  che  viene  nel  nome  del
Signore.  Vi  benediciamo  dalla  casa  del
Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina.

Seconda Lettura   Ap 1, 9-11.12-13.17.19
Dall'Apocalisse di san Giovanni apostolo  
Io,  Giovanni,  vostro  fratello  e  compagno
nella  tribolazione,  nel  regno  e  nella
perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola
chiamata  Patmos  a  causa  della  parola  di
Dio  e  della  testimonianza  di  Gesù.  Fui

preso dallo Spirito nel giorno del Signore e
udii dietro di me una voce potente, come di
tromba,  che  diceva:  «Quello  che  vedi,
scrivilo  in  un  libro  e  mandalo  alle  sette
Chiese». Mi voltai per vedere la voce che
parlava con me, e appena voltato vidi sette
candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri,
uno  simile  a  un  Figlio  d’uomo,  con  un
abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con
una fascia d’oro. Appena lo vidi, caddi ai
suoi  piedi  come morto.  Ma egli,  posando
su di me la sua destra, disse: «Non temere!
Io sono il  Primo e l’Ultimo, e il Vivente.
Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le
chiavi  della  morte  e  degli  inferi.  Scrivi
dunque  le  cose  che  hai  visto,  quelle
presenti  e  quelle  che  devono  accadere  in
seguito».  Parola di Dio

 

Canto al Vangelo                         Gv 20,29
Alleluia,  alleluia.  Perché  mi  hai  veduto,
Tommaso, tu hai creduto;  beati quelli che
non hanno visto e hanno creduto! Alleluia.

  

Vangelo                                 Gv 20, 19-31
Dal vangelo secondo Giovanni

La  sera  di  quel  giorno,  il  primo  della
settimana, mentre erano chiuse le porte del
luogo  dove  si  trovavano  i  discepoli  per
timore  dei  Giudei,  venne  Gesù,  stette  in
mezzo e disse  loro:  «Pace a  voi!».  Detto
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i
discepoli  gioirono  al  vedere  il  Signore.
Gesù  disse  loro  di  nuovo:  «Pace  a  voi!



Come il  Padre  ha  mandato  me,  anche  io
mando  voi».  Detto  questo,  soffiò  e  disse
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a
cui  perdonerete  i  peccati,  saranno
perdonati; a coloro a cui non perdonerete,
non saranno perdonati». Tommaso, uno dei
Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma
egli  disse  loro:  «Se  non  vedo  nelle  sue
mani il segno dei chiodi e non metto il mio
dito  nel  segno  dei  chiodi  e  non metto  la
mia mano  nel  suo fianco,  io  non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo
in casa e c’era con loro anche Tommaso.
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo
e  disse:  «Pace  a  voi!».  Poi  disse  a
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel
mio  fianco;  e  non  essere  incredulo,  ma
credente!».  Gli  rispose  Tommaso:  «Mio
Signore  e  mio  Dio!».  Gesù  gli  disse:
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati
quelli  che  non  hanno  visto  e  hanno
creduto!».  Gesù,  in  presenza  dei  suoi
discepoli,  fece  molti  altri  segni  che  non
sono stati scritti in questo libro. Ma questi
sono stati scritti perché crediate che Gesù è
il  Cristo,  il  Figlio  di  Dio,  e  perché,
credendo, abbiate la vita nel suo nome.

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 24 Aprile

DOMENICA II DI PASQUA 

DELLA DIVINA MISERICORDIA

07.30: Bertolotti Sergio, genitori e cognati
10.00: Parma Sergio, Esa, Annarosa, 
Peppino e Lidia, Casella Santo
11.15: famiglie Altrocchi e Steffanini
18.00: famiglia Vitaloni
Incontri:
� La catechesi all’Oratorio è sospesa
� Ore 15,30 in Basilica Battesimi

� Ore 16,30 Cripta: Vespri e Benedizione e

 Corona della Divina Misericordia

� Convegno ministranti a Lodi dalle ore 
15 alle 17

Lunedì 25 Aprile – San Marco

7.30: Rossi Giulio, Paulli Colomba, 
Rosanna e Carlo
10.00: Lodigiani Marco e papà Gianni
10.30: in Via Polli e Daccò, per i caduti 
nelle guerre.
18.00: Paolini Arnaldo e Ferrari Pinuccio
Incontri:

Celebrazione del 77° anniversario della 

Liberazione: ore 9.00 ritrovo in piazza de 
Martino e inizio del corteo: via San Martino, 
via Partigiani, via Umberto I, piazza Caduti, 
via Polli e Daccò dove alle 10,30 circa verrà 
celebrata la Santa Messa al campo.

Martedì  26 Aprile

07.30: Moretti Alberto, nonni e zii
10.00: Chini Luigi, Luigia e genitori
18.00: Daccò Giovanni

Mercoledì 27 Aprile

07.30: Fratti Giuseppe e Passoni Antonietta
10.00: Bertolotti Italo, genitori e suoceri
18.00: Carenzi Rosanna e Maria Teresa
Incontri:

ore 16,45 Oratorio: Catechesi intensiva per
Prima Confessione e Prima Comunione

Giovedì 28 Aprile 

07.30: Valli Giuseppe e Emilia
18.00: Acerbi Luigi e famigliari
20.30 (Cappella Oratorio): Pala Lucia
Incontri:

Africa Chiama: ore 20,45 in Basilica: 
Santa Messa, segue Assemblea 

Venerdì  29 Aprile

07.30: Cambielli Gianni, genitori e nonni
10.00: Rizzi Antonio, Dovera Margherita e
figli
18.00 (San Bartolomeo): Giuliani Paolo, 
Ida e Armando
Incontri:

� ore 16,45 Oratorio: Catechesi intensiva



 per i ragazzi della Prima Confessione

�  Catechesi medie, ore 18.00 Oratorio 

Sabato 30 Aprile

07.30: famiglie Corsi e Moretti
16.30 (Ospedale): famiglie Daccò, Gelosi, 
Gariboldi e Boerci
18.00: Pezzola Emilio Cervelli Maria
20.30 (Ranera): famiglie Parra, Sgualdi, 
Invernizzi e Sfolcini
� ore 18.30 Oratorio: Catechesi adolescenti

Domenica 1 Maggio
DOMENICA III DI PASQUA 

08.00: Tornielli Natale e famigliari
10.00: Scolari Gabriella e famigliari, 
famiglie Gatti e Romano
11.15: Mascheroni Pietro, Devecchi Maria 
e figlia Carla
18.00: De Vecchi Serafino, Sommariva 
Marta e figli
Incontri:

� Catechesi elementari ore 14.45 Oratorio
� Incontro Genitori ragazzi Prima 

Confessione, 14,45 Oratorio
Ore 16,00 Lazzaretto,

Inizio del Mese di Maggio

Lunedì 2 Maggio
PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO

Partenza ore 13,30 da viale Partigiani.
A Caravaggio, dopo il Rosario nel piazzale

antistante il Santuario e la Celebrazione

della Santa Messa nel Santuario,

presieduta dal Vescovo di Lodi, rientro a
Sant’Angelo verso le ore 18. Quota 10

euro – Iscrizioni presso l’Ufficio
Parrocchiale o la Sacrestia

INCONTRI DI PREGHIERA 

DEL MESE DI MAGGIO

Domenica 1° Maggio ore 16.00 Lazzaretto
Lunedì 2 Maggio ore 20,30 via Diaz
Martedì 3 Maggio ore 20,30 Via Bassi
Mercoledì 4 Maggio ore 20,30 Via Pertini
Giovedì 5 Maggio ore 20,30 Via Grandi

Venerdì 6 Maggio ore 20,30  Ugo Foscolo
Sabato 7 Maggio ore 20,30 Via Costa
Domenica 8 Maggio Basilica ore 17.30 
Santo Rosario, segue Santa Messa
Lunedì 9 Maggio ore 20,30 Piazza Perosi
Martedì 10 Maggio ore 20,30 Polli e Daccò
Mercoledì 11 Maggio ore 20,30 delle Rose
Giovedì 12 Maggio ore 20,30 via dei 
Platani-Querce
Venerdì 13 Maggio ore 20,30 cortile 
Oratorio San Luigi
Sabato 14 Maggio ore 20,30 Caserma dei 

Vigili del fuoco 

Domenica 15 Maggio Basilica ore 17.30 
Santo Rosario, segue Santa Messa
Lunedì 16 Maggio ore 20,30 Ospedale

Martedì 17 Maggio ore 20,30 Via Dalla 
Chiesa –via Calabresi
Mercoledì 18 Maggio ore 20,30 Via Alfieri-
via Bondioli
Giovedì 19 Maggio ore 20,30 Via Cogozzo 
davanti alla Casa di Riposo.
Venerdì 20 Maggio ore 20,30 Via San 
Martino (cortile Basellini)
Sabato 21 Maggio ore 21.00 Basilica, 
Professione di Fede 14enni
Domenica 22 Maggio ore 17,30 Basilica, 
Santo Rosario segue Santa Messa
Lunedì 23 Maggio ore 20,30 Piazza Caduti
Martedì 24 Maggio ore 20,30 via San 
Giovanni Bosco
Mercoledì 25 Maggio ore 20,30 via Lega 
Lombarda
Giovedì 26 Maggio, Festa della Madonna 

di Caravaggio: Chiesa di San Bartolomeo 
ore 17,30 Rosario, segue Santa Messa 
Venerdì 27 Maggio ore 20,30 Vicolo della 
Frutta-Piazza della Libertà
Sabato 28 Maggio, Chiesa della Ranera ore
20,15 Rosario, segue la S. Messa
Domenica 29 Maggio Basilica ore 17.30 
Santo Rosario segue Santa Messa 
Lunedì 30 Maggio ore 20.30 Chiesuolo
Martedì 31 Maggio ore 20,30 Conclusione 

del Mese di Maggio, cortile della Scuola 

Materna Madre Cabrini


